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TORNATA DEL 26 GENNAIO 1866 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO MARI. 

SOMMARIO. Congedo. = Risultamento della prima votazione per la nomina di commissari permanenti. 
= Sollecitazioni dei deputati Ricciardi e Pissavini per la distribuzione di progetti stampati, e risposte del 
presidente. = Verificazione di elezioni — Relazione su quella di Crema fatta dal deputato Pasella — Deli-
berazione di un'inchiesta giudiziaria per Vimputazione d'irregolarità, e di brogli — Annunzio d'interpellanze 
del deputato Ricciardi intorno alla risoluzione della Banca nazionale relativa alle pi gnor azioni della rendita 
dello Stato, ed all'ultimo imprestito contratto dal Papa. = Relazione sull'elezione di Afragola, e proposta di 
annullamento per irregolarità e raggiri— Osservazioni, e accuse del deputato Nicotera, e sua proposta d'in-
chiesta — Spiegazioni del relatore Castagnola — L'inchiesta è approvata — Convalidamento di altre elezioni. 
=Relazione sull'accertamento del numero dei deputati impiegati. 

La seduta è aperta alle ore 11/2 pomeridiane. 
MACCHI, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente, il quale è approvato. 

ATTI DIVERSI. 

(I deputati Nicotera Fabri ed Arrivabene prestano 
giuramento.) 

PRESIDENTE. L'onorevole Nisco domanda per cagione 
di infermità un congedo di giorni venti. 

(È concesso.) 
L'onorevole Nicotera ha la parola. 
NICOTERA. Debbo dichiarare in nome del mio amico 

duca di San Donato, che egli è dolente di non potersi 
trovar presente alla Camera a causa di grave malattia, 
che lo tiene tuttavia in convalescenza. 

PRESIDENTE. Si dà atto di questa dichiarazione. 
L'onorevole Nicotera non ha incarico di domandare 
un congedo. 

Il deputato Cantu ha presentato un progetto di legge 
sul banco della Presidenza, che sarà inviato agli uffici 
perchè ne autorizzino, se credono, la lettura. 

Annunzio il risultato della votazione per la nomina 
di un commissario della biblioteca della Camera. 

Le schede furono in numero di 206 ; maggioran-
za 104. 

Il deputato Bianchi Celestino ebbe voti 67; Mon-
dani 36; D'Ondes 20; Ricciardi 15; De Boni 11; altri 
Aspersi. 

Il risultato della votazione per la nomina di un 
immissario per la Commissione di vigilanza sulla 
Qassa ecclesiastica fu questo : 

Votanti 206, maggioranza 104. 
Il deputato Crossi ottenne voti 48 ; Rega 34 ; Mac-

chi 15 ; Ferracciu 15; Bargoni 11. 
Nessuno avendo ottenuto il numero necessario di 

voti per costituire la maggioranza nè nell'una ne nel-
l'altra votazione, queste si rinnoveranno nella seduta 
(Ji domani. 

La parola è al deputato Ricciardi. 
RICCIARDI. L'onorevole ministro delle finanze, nella 

sua esposizione finanziaria del dì 22, disse, fra le altre 
cose, che la Camera avrebbe dovuto sopratutto far 
presto nell'adottare i provvedimenti finanziari da lui 
proposti; ma intanto quasi nessuno dei progetti di 
legge, i quali debbono, secondo lui, salvare le nostre 
finanze, è stato distribuito agli uffici. Non abbiamo 
avuto finora se non progetti di pochissima importanza. 
Prego dunque l'ufficio della Presidenza di fare in modo 
che i progetti di legge in discorso siano al più presto 
distribuiti agli uffici, affinchè al più presto possano 
essere posti all'ordine del giorno e discussi dalla Ca-
mera. 

Osservo inoltre chela proposta d'un'inchiestaparla-
mentare, stata fatta alla Camera dall'onorevole Man-
cini, e da essa accettata quasi all'unanimità, non è an-
cora pervenuta agli uffici, non so per colpa di chi ; ma 
certo si è che non siamo stati peranco chiamati ad 
esaminare una proposta di tanta importanza. 

PRESIDENTE. Mi occorre di rispondere che, per causa 
del mutamento del Ministero, i progetti che furono pre-
sentati dall' onorevole Sella dovettero rimanere so-
spesi ; ma ora sono stati inviati alle stampe, e domani 
si spera che una parte di essi potrà essere presentata 
agli uffici. 

RICCIARDI. Raccomando sopratutto il progetto di 


